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LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO ROMANO DI VERONA. 

ELLE ridenti colline che incoronano 
la fronte della « bella Verona > -

monumentale città che nello svol­
gimento storico dell'architettura pre­
senta senza lacune tutte le forme e 

le !asi artistic he - quella detta di San Pietro for­
mava pei Romani, amanti del soggiorno di questi 
colli , la parte più nobile, la sede civile e religiosa 
più impo rta nte. 

Al vertice s'ergeva, credesi, il Campidoglio, rocca 
e tempio insieme dedicato alle tre divinità capito. 
line. Pur troppo di questa, che si poteva chiamare 
l'Acropoli di Verona, scarse reliquie rimangono. 

Sotto il Campidoglio nel seno del colle stesso 

s'adagiava maestoso il teatro, - uno dei pochi mo­
numenti che ebbe in passato sorte così fortunosa 
e che oggi - dopo lunghi periodi di ricerchE', di 
scavi completi, di demolizione di fabbriche ingom­
branti e di lavori di restauro condotti coi moderni 
criteri -- vede adempiuto il vaticinio archeologico 
di Serafino Ricci; vede, dopo tre quarti di secolo, 
presso a compiersi il vasto progra mrna della sua 
redenzione, ideato ed iniziato dal suo primo, va­
lido e generoso scopritore, Andrea Monga. 

Ammiriamo le molte parti archeologiche impor­
tanti di questo tesoro del ricco patrimonio artistico 
veronese, alla cui rovina fatale congiurarono, fin 
dall'età remote, gli editti di Berengario I ed i ter-

TEATnO ll OM ANO - INGfiESSO OHmNTALE . (Fo t. O. Onestingbel). 
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remoti; sepolto poi nell'oblio, oppresso sotto (:la 

guardia delh grave mora » di alti terreni coltivati 

ad ortaglie; nascosto da una selva di luride ca­

supole avviticchiate ai suoi fianchi; ed ora fatto 

rifulgere nella grandiosità dell'opera romana. 

Ascoltiamo le voci di una grandezza infranta 

forme col teatro di Pompei, di Erode Att ico in 

Atene e con quello restaurato di O range . 

Splendida è la sua posizione. Dall'alto dei pas­

seggi superiori il teatro domina il superbo pano­

rama della città sottoposta, delle circostanti colline, 

della vasta pianura seminata di vi llaggi, lambito 

TEATRO ROMA NO - SC.-ILONE ORIENTALE D'ACCESSO. (Fot. O. OnestingheJ)-

che escono da queste venerande rovine, dai ruderi, 

dai frammenti richiamati alla luce. Ricomponiamo 

le magnifiche membra plasmate dallo scalpello greco, 

quando all'epoca d'Augusto si completò la trasfor­

mazione dello stile romano nell'ellenico. Rico­

struiamo le maestose linee di questo teatro, che 

nella pianta planimetrica ha singolare analogia col 

teatro Marcello ed una particolare consonanza nelle 

dalle rapide onde del ~ verde Adige • ; collegato 

alla città da due ponti: il Postumio - ruinato 

quasi interamente per terremoto nel I 087 - ed 

il Pons Marmoreus, del quale rimangono intatti, 

dopo tante terribili inondazioni, la base ed i due 

archi verso il teatro. 

È da rimpiangersi la scomparsa irreparabile del 

postscenium, che si rifletteva nel fiu me, a var· piani 
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56 LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO ROMANO DI VERONA 

J'arcate, forse d'ordini diversi, con giro di colon­
n&ti e portici !usco-dorici, che servivano di pas­
seggi terreni, coperti. Di questo magnifico pa­
lazzo di retroscena tutto non è perduto. Si vedono 
::mcora a fior d'acqua, incassati e conservati negli 
odierni muraglioni di difesa, gli archi in opus re­
ticulatum. che costituivano il basamento di pro . 

Di quest'atrio si osservano numerosi plinti e 
tronchi colossali di pilastri a semicolonne di tufo 
locale nummolitico, molto usato in questa costru­
zione, che sotto la punta inesorabile del tempo si 
squagliò. 

Singolare è il collegamento architettonico del­
l'atrio, coll'entrata, col parodo i e così di tutte le 

TEATnO HOll.UO - INGRESSO ORm:'ìTAL~ ALL'ORCH~SrnA. 
(Fot. O. Onc stin g he l). 

s;iettiva d'Adige, caratteristico sistema di muratura 
che si ripete nel portico dei passeggi superiori e 
ne designa l'epoca di costruzione. Rimane ancora 
la fronte di accompagnamento all'entrata orientale, 
dove una delle due estremità della linea dei por­
tici, rientrando ad angolo retto, formava un porti­
cato terreno, di rifugio in caso di pioggia agli 
spettatori dei primi ordini di subsellia, secondo le 
norme di Vitruvio. 

altre parti del monumento, dove alla mirabile bel. 
lezza delle forme elette l'architetto seppe accoppiare, 
senza contrasto, !'esigenze proprie a lla destinazione. 

I considerevoli ruderi dell'atrio si legano e sem­
brano fondersi e costituire un solo imponente in­
gresso coll'entrata orientale che si presenta mae­
stosa coll'alta porta ad arco a pieno centro, fron­
teggiata da pilastri, che mette nella piazzetta qua· 
drata di passeggio ed allo scalone d'accesso al 
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-primo diazomata, con prospetto dorico di sostegno 

laterale a pilastri ed intercolunni a blocchi di tufo 

squadrati. Dello scalone occidentale rivivono al­

·cuni rami che porterebbero alla seconda precin. 

zione ed ai palchetti. 

Prima d'imboccare il parodoi orientale, unico 
rimasto, sostiamo un istante nella piazzetta per 

e le incanalature di scolo. Dall'emiciclo dell 'or­

chestra, dove l'euripo è ritornato in vita, volgendo 

lo sguardo alla faccia occidentale della scena e ad 

uno dei paraskenia, formata da un'ossatura di 

blocchi di tufo conservatissimi, sorretti e presidiati 

da lamine e da fulcri di mattoni odierni, si be11 e­

dice al piccone demolitore delle casupole che vi 

TEATHO ROMAi\0 - LA CA\"ICA . (Fot. O. Oneslinghe l). 

-0sservare i colossali muri di sostruzione del secondo 
.meniano, i quali , nei lati della cavea dove i gra­

dini non si potevano i11cassare nel seno del monte, 
s'ergono a guisa di diafragmi costrutti a matto­

nelle incotte, le quali si ripetono nei fianchi del­
-l'ingresso all'orchestra che rimpiangono la perdita 

della bella veste d'incrostazione marmorea e guar­
·dano nudi deposti a terra dei capitelli ionici delle 

-colonne di prospetto, lungo il lastricato romano, 

s'innestavano deturpandola e ingombrando il piano 
del proscenium nello spazio anteriore. Questa parte 
nobilissima d'edificio, forse a tre ordini, si deve 

imaginare ornata e rivestita di splendide decora­
zioni, delle quali - nel Museo annesso al teatro 
iniziato colle scoperte preziose del Monga - si 

ammirano frammenti architettonici scoperti nella 
sterro profondo : capitelli corinzi e capitellini do­

rici di bel candido marmo, rocchi di colonne, ta-
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-luni colossali , di marmi orientali ed africani, tra­
beazioni, b usti di erme - Dionisio giovane e 

vecchio - fregi gustosissimi, ed ornamenti propri 
-Oi nicchie. 

Recinto a lle spalle da grandiosa intercapedine 

Molti vòlti di sostruzione si veggono nel giro 

della cavea. Quanto fossero armonici, ricchi ed ele­

ganti i palchetti disposti in giro lungo il secondo 
diazomata e al di sotto delle logge coronanti la ca­
vea - delle quali nulla rimane - s'intuisce dagli 

TEATRO l\OM,\ NO - SCA LO NE OCCIDE/i 'L-\ LE D'ACCESSO AI PALCIIETTL (F o t. O. Onesting h e l). 

quasi intera mente scoperta e per essa staccato dal 
seno roccioso e tufaceo del colle, si estende il vasto 
semicerchio che abbraccia la cavea in forma di 
gradinata, con sezioni cuneiformi, gli scalari e la 
faccia concentrica della prima precinzione, sulla 
quale incombe l'antica chiesa di San Siro e Libera, 
che rimane al suo posto. 

scarsi esemplari e più ancora dai molti membri 
decorativi che li abbellivano. Sono gioielli sgor­
gati dallo scalpello morbido dell'arte greca : stipiti 
ornati di parapetti ricamati a globetti ed ovoli; pic­
cole e attraenti cariatidi, sfingi alate, oscilla marmo­
ree semilunate e circolari con bassorilievi. 

E finalmente, dopo aver guardato dall'alto il ba-
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ratro profondo dell 'intercapedine che gira per entro 
al chiostro melanconico e quieto di San Girolamo, 
montiamo sui vicini passeggi superiori. Di questa 
splendida passeggiata al sommo del colle riman­
gono mo lte specchiature e nicchioni in opus reti­
culatum - elegante rete di piccoli rombi incotti 
che rinserra per così dire il teatro al suo fastig io 
e alla sua base. Riman gono i tronchi, forati all'i n­
terno per lo stillicidio , dell e colonne d'appoggio 
alle volte del portico. 

Diamo uno sguardo ancora di lassù alla superba 
prospettiva che ispirò, al primo vederla, la musa 
improvvisatrice del Regaldi. Ma se i suoi fluidi 
versi furono involati e dispersi dal vento, restano 
eterni quelli del Carducci: 

Tal mormoravi possente e rapido 
so lto i romani ponti, o verdo Ad ige, 
brillando dal l impido gorgo 
la scorrente canzone al sol. 

ATTALO ÀLBASINI. 

rnATnO 110MAi\0 - i'..\llTE OCC IDENTALE DE LLA CA\"EA - AHCI-11 DI PALCHETTI; 

(Fot. O. Onestinghel). 
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